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D81 Madagascar a Masseda Ceci per boyare
dl nuovo un obiettivo: IN soffio di Mgein.

A
ngiolina ha circa 40
anni, ma è come se
fosse un po' la mam-

maditutti, qui, a MasseriaAn-
na Ceci, dove vive già da
qualche settimana con suo
marito Oliviero e il loro figlio-
letto di sei anni. E' sempre
sorridente, non sta mai fer-
ma, ama cucinare. La fami-
gliola è originaria del Mada-
gascar ma da anni vive e la-
vora in Italia. Il loro apparta-
mento è attiguo a quello di al-
tre persone accolte dal pro-
gramma "Abitare le
relazioni". Un padre separa-
to, un ragazzo nigeriano, altri
due cittadini foggiani. Con lo-
ro condividono non solo gli
spazi e la stanza lavanderia,
ma anche esperienze, delu-
sioni, difficoltàdi chi ogni gior-
no prova a ricostruirsi un fu-
turo. A Foggia, sono stati ac-
colti dalla comunità france-
scana della parrocchia di Ge-
sù e Maria: sono stati proprio
loro a segnalare ai responsa-
bili del progetto di co-hou-

In alto Angelina

sing, l'esigenza della famiglia
di trovare una nuova abita-
zione, il cui costo era diventa-
to nel giro di poco tempo in-
sostenibile per Angiolina e
Oliviero. Lei, disabile fin dalla
giovane età a causa di com-
plicazioni intervenute in se-
guito al vaccino anti poliome-
lite, ha svolto per anni l'attivi-
tà di badante. Ora, però, con
l'acuirsi della malattia che le
ha compromesso l'utilizzo
degli arti inferiori, non riesce
più a stare in piedi troppe ore.
Oliviero, una qualifica di Ope-
ratore Socio Sanitario conse-

guita autonomamente, ha
persodi recente il lavoro. Do-
po aver affrontato i colloqui
previsti dal progetto sostenu-
to da Fondazione con il Sud,
la famiglia ha trovato un po-
sto in cui vivere e Oliviero può
dedicarsi alla ricerca di una
nuova possibilità. Manda
curriculum a tuttospiano, an-
che all'estero, perché si dice
tranquillo di poter lasciare
sua moglie e suo figlio in ma-
ni e in un luogo sicuro. Accu-
sa della sua disabilità, Angio-
lina percepisce una pensio-
ne di 300 euro e grazie  que-

sta piccola entrata mensile
sta cercando di realizzare il
suo più grande desiderio:
quello di aprire un orfanotro-
fio nella sua città natale, nella
lontana isola africana che ha
lasciato 18 anni fa. "L'orfano-
trofioc'è già ma ha chiuso per
mancanza di fondi - spiega a
l'Attacco la responsabile del
progetto di accoglienza, An-
na Valerio - Angelina ora ha
chiesto aiuto a noi per quel
che riguarda la progettazione
del suo grande sogno. Lag-
giù, 300 euro sono un sacco
di soldi, è per questo che,
mossa dallo spirito caritate-
vole dei francescani, ha deci-
so di destinare i suoi risparmi
a quei bambini, che non han-
no nulla nella vita", aggiunge
Anna. Non è chiaro se Ange-
lina abbia vissuto in prima
persona quella realtà, non lo
ha mai confessato nemmeno
a lei.E infatti, a domanda di-
retta, finge di non capire bene
l'italiano e sorvola sulla rispo-
sta, con un sorriso.
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